
Film  

 

● Berlino sinfonia di una città - 1927 

 

Alcuni temi chiave nel film sono la modernità, la velocità, la tecnologia e l’alienazione. 
Ruttmann usa le riprese dei trasporti, delle macchine e delle persone al lavoro per 

sottolineare come la città sia intrinsecamente legata alla produttività e alla tecnologia, ma 

anche alla ripetizione e alla routine. 

Uno degli aspetti più importanti è come la città sembri quasi divorare gli individui: i dettagli 

delle persone sono rarefatti, le masse si muovono all'unisono, e gli individui vengono spesso 

mostrati come piccole parti di un grande organismo. Questo sottolinea l’anonimato e la 
perdita di individualità nell'ambiente urbano moderno. 

● Modern Times - 1936 

 

Modern Times è una critica alla meccanizzazione, alla disumanizzazione del lavoro 

industriale, e alle difficoltà economiche della Grande Depressione. Chaplin usa 

un’ironia tagliente per mostrare come l’industrializzazione e l’automazione possano 
ridurre le persone a meri ingranaggi. La scena dell’“uomo-macchina,” in cui Charlot è 
trascinato negli ingranaggi della fabbrica, è una delle immagini più iconiche e 

rappresentative del film. 

 

● The day the world ended - 1956  

 

La fine del mondo (1956) è un film post-apocalittico che esplora le conseguenze 

devastanti della guerra nucleare e la lotta dell’umanità per sopravvivere in un mondo 
contaminato. Ambientato in un rifugio isolato, il film segue un gruppo di sopravvissuti 

che devono confrontarsi con la minaccia delle radiazioni e con le tensioni crescenti 

all'interno del gruppo. Il messaggio centrale riguarda la fragilità della civiltà di fronte 

alla potenza distruttiva dell'energia atomica e la possibilità che l'uomo stesso possa 

diventare il suo peggior nemico. 

Inoltre, attraverso la presenza di mutanti radioattivi, il film simboleggia le paure 

collettive degli anni ’50 legate alla mutazione e alla perdita di umanità causata dalle 
radiazioni. La storia mette in luce il lato oscuro della tecnologia, suggerendo che il 

progresso scientifico, se non controllato, può portare alla rovina e alla disgregazione 

sociale. 

 


